
 

Prot.n.06 del 20 Febbraio 2023                               Al Presidente della Giunta regionale  

 

Interrogazione a risposta scritta  

Oggetto: “Rinnovi esenzione ticket per reddito” 

Il sottoscritto Cons. regionale, Gennaro Saiello ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento 

interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la quale richiede risposta 

scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 

Premesso che: 

a) le misure regionali di compartecipazione alla spesa sanitaria sono state rimodulate 

nel corso degli anni; 

b) in occasione dello stato di emergenza e nella fase epidemiologica le esenzioni dal 

ticket sono state prorogate per evitare sovraffollamento presso gli Sportelli dei 

Distretti delle A.S.L.; 

c) nel corso dell’anno 2022, al termine dello stato di emergenza, si è reso obbligatorio 

per tantissimi cittadini il rinnovo dell’esenzione per reddito e patologia; 

d) in occasione del rinnovo del ticket presso gli Sportelli numerosi cittadini si sono visti 

respingere le richieste per debiti pregressi con le A.S.L.; 

e) in sostanza in seguito alla presentazione delle autocertificazioni con cui i cittadini 

dichiaravano nel corso degli anni dal 2014 in poi di essere in possesso dei requisiti 

per ottenere l’esenzione, le A.S.L. hanno effettuato i controlli accertando in molti 

casi il mancato possesso dei requisiti, addebitando, successivamente, all’utente il 

costo delle spese mediche e visite specialistiche fatte in esenzione; 

f) a seguito di quanto innanzi detto, a tantissimi contribuenti è stato chiesto di sanare 

la morosità pregressa, pena il mancato rinnovo dell’esenzione; 

Considerato che: 

a) tantissimi contribuenti hanno scoperto di avere una morosità nei confronti dell’Asl 

per prestazioni risalenti anche a dieci anni fa solo ed esclusivamente in occasione 

della richiesta di rinnovo poiché, precedentemente, non avevano mai ricevuto 

alcuna comunicazione e, pertanto, non erano stati messi in condizione e/o di sanare 

la posizione e/o contestare, se necessario, quanto richiestogli; 

b) per coloro i quali hanno ricevuto, per conto delle A.S.L., da parte dell’Agenzia delle 

Entrate Riscossione una richiesta di pagamento per ticket scaduti, si rileva che 

risultava un atto non impugnabile, pertanto, ai contribuenti, come detto, non è stato 

concesso di impugnare l’accertamento dell’Asl con la lesione del diritto di difesa; 

c) per i contribuenti “morosi” che volessero mettersi in regola, inoltre, non è stato 

previsto alcun piano di rateizzo predisposto dalle A.S.L.; 

d) da notizie di stampa e da più associazioni di categoria, si apprende che presso i vari 

distretti non è stata predisposta alcuna modulistica ma è stato lasciato tutto alla 

libera iniziativa ed all’improvvisazione dell’impiegato di turno che, molto spesso, per 
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non dire “quasi sempre”, non è stato messo in grado di conoscere ed indicare 

nemmeno l’importo della morosità; 

 

Rilevato che: 

a) le azioni di recupero in materia di esenzione ticket e compartecipazione alla spesa 

sanitaria dovrebbero essere precedute da formale contestazione ai sensi della 

speciale normativa che regola la materia, mettendo, così, i cittadini nelle condizioni 

di poter comprendere preventivamente quanto oggetto di contestazione e difendersi; 

b) l’art. 32 della Costituzione garantisce la tutela specifica alla salute che, nella 

tipologia in oggetto, verrebbe denegata; 

chiede di sapere: 

1. il motivo per cui, ad oggi, le A.S.L. devono farsi carico di recuperare i presunti debiti 

nei confronti dei contribuenti morosi attraverso il blocco delle autocertificazioni 

2022 e per gli anni seguenti, quando l’incarico è già stato affidato all’Agenzia Entrare 

Riscossione che avrebbe dovuto attivarsi con la notifica di cartelle esattoriali, fermi 

amministrativi etc. etc.; 

2. se le A.S.L. hanno inviato, così come prescritto, a tutti i contribuenti, anche 

attraverso l’Agenzia Entrare Riscossione, formarli contestazioni per il recupero dei 

ticket con la possibilità per i contribuenti di difendersi in giudizio; 

3. se è prevista la possibilità di stralciare i debiti pregressi ed in ogni caso viene data 

la possibilità al contribuente di sanare la morosità, non colposa, anche in 72 rate 

 

 

F.to Gennaro Saiello 

 

 


